
.

Giardini da sistemare
operai al lavoro

nel parco Di Vittorio

DIEGO MOLINO 

U
na  cinquantina  so-
no  in  funzione  da  
tempo, entro l’esta-
te se ne accenderan-

no altre ottanta in tutta la cit-
tà. Sono le telecamere di sicu-
rezza del progetto Argo, quel-
le che devono  sorvegliare  i  
nostri quartieri, per facilita-
re ad esempio l’individuazio-
ne di chi commette reati in 
strada.  Oggi  però  gli  occhi  
elettronici non possono ana-
lizzare i  dati  biometrici:  si-
gnifica che possono registra-
re a 360 gradi quello che suc-
cede, ma non sono in grado 
di  riconoscere una persona 
in base alle caratteristiche fi-
siche o fisiologiche. Questo 
perché ancora manca l’anima 
più tecnologica, il sistema di 
Intelligenza  Artificiale  che  
consente l’utilizzo di algorit-
mi per ricerche specifiche o ve-
locizzare le procedure. 

In buona sostanza il proget-
to prosegue, si completerà nei 
prossimi mesi, ma al momen-
to resta dimezzato. Il primo in-
tervento del Garante della Pri-
vacy, nel maggio del 2021, im-
pose alla Città di avviare un 
percorso condiviso per ottene-
re le autorizzazioni necessa-
rie all’uso di specifici algorit-
mi. Un iter lungo, tanto da con-
vincere Palazzo Civico a sce-
gliere un piano B: mettere da 
parte il software di Intelligen-
za Artificiale (che originaria-
mente avrebbe dovuto poten-
ziare il Grande Fratello torine-
se), per poter accendere subi-

to le telecamere. Una scelta 
motivata anche dal fatto di do-
ver rispettare i tempi di rendi-
contazione del progetto Argo. 
Il costo dell’intervento per le 
infrastrutture, annunciato du-
rante la passata amministra-
zione, è di circa 2 milioni di eu-
ro da Regione, Comune e Mini-
stero degli Interni.

Le prime telecamere furono 
attivate  nella  primavera  del  
2021  nella  periferia  Nord,  
quartieri Aurora e Barriera. La 
prossima tranche riguarderà 
molte vie del centro. «Ritenia-
mo  prioritario  il  completa-
mento dell’installazione degli 
impianti - spiega l’assessora al-
le Politiche per la Sicurezza, 
Gianna Pentenero - Si tratta di 

un’infrastruttura  che  ci  per-
mette di poter progettare in fu-
turo anche implementazioni  
tecnologiche importanti». Le 
telecamere,  oggi,  registrano  
tutto quello che succede a 360 
gradi. Al momento però, sen-
za algoritmi, non è possibile 
analizzare le immagini filtran-
do  ricerche  specifiche,  ad  
esempio individuare tutte le 
persone con un maglioncino 
rosso, oppure tutte le auto di 
colore bianco. Bisogna visio-
nare tutto il filmato, allungan-
do i tempi di osservazione.

Una decina di telecamere so-
no mobili, da utilizzare in ba-
se alle esigenze del momento: 
alcune furono accese lo scorso 
maggio durante l’Eurovillage 
al Valentino. Le registrazioni 
vengono conservate per 7 gior-
ni come previsto dal Garante, 
con la possibilità in futuro di 
estendere il periodo di tempo. 
«Rispetto all’ausilio dell’intel-
ligenza  artificiale  abbiamo  
molto rispetto di quello che il 

Garante della Privacy ha sotto-
lineato - precisa Pentenero - 
Ecco perché ci siamo messi a 
disposizione per capire se e co-
me ci possano essere percorsi 
di garanzia, per adottare alcu-
ne tecnologie di controllo del 
territorio. Bisogna garantire si-
curezza da un lato e tutela dei 
dati  personali  dall’altro.  Nel  
frattempo abbiamo un siste-
ma di videosorveglianza fra i 
più innovativi in Italia».

Il Garante della Privacy aprì 
un’istruttoria sul progetto Ar-
go nel 2021, dopo la segnala-
zione  dell’associazione  Her-
mes. Con una nota dell’allora 
dirigente  del  Dipartimento  
realtà pubbliche si sottolinea-
va che se le telecamere erano 
installate per ragioni di sicu-
rezza bisognava rimanere nei 
limiti  del  decreto legislativo 
51, mentre per l’uso dei dati 
biometrici serviva presentare 
una valutazione d’impatto del 
progetto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIER FRANCESCO CARACCIOLO

Aiutare le persone in difficol-
tà, comprese quella senza ca-
sa, a trovare un lavoro, così da 
favorire il loro reinserimento 
nella società. È l’obiettivo del 
progetto «Corsi di cucina soli-
dale», che scatterà il 16 genna-
io nel Centro per senza fissa di-
mora  in  via  Ravenna  8-12,  
quartiere Aurora. Si tratta di 
lezioni gratuite, tenute da pro-
fessionisti del settore, per di-
ventare cuochi o, quanto me-

no, imparare i primi rudimen-
ti  del  mestiere,  finalizzate  
all’assunzione dei partecipan-
ti  nelle  aziende  partner  dei  
promotori dell’iniziativa. 

Un’operazione  degli  Asili  
notturni Umberto I, che gesti-
scono il centro in via Ravenna, 
che ospita 40 stanze per senza-
tetto. Costo del progetto: qua-
si 100 mila euro, in arrivo dal-
la Città e dalla fondazione Azi-
mut, nell’ambito del piano di 
inclusione sociale di Torino. Il 
tutto all’interno di un piano 

più ampio, l’Accademia solida-
le,  scattato  lo  scorso  marzo 
con un corso sull’e-commer-
ce, grazie al quale nelle scorse 
settimane è stato trovato lavo-
ro a otto persone in difficoltà 
(su 12 partecipanti). 

Il progetto «Corsi di cucina» 
sarà presentato oggi, alle 12, 
in via Ravenna. Interverranno 
il governatore del Piemonte, 
Alberto  Cirio,  l’assessora  al  
Welfare della Regione, Chiara 
Caucino, l’assessore alle Politi-
che sociali della Città, Jacopo 

Rosatelli, il presidente di Azi-
mut, Marco Lori, il presidente 
della Caritas diocesana, Pier-
luigi Dovis, e l’ex sindaca Chia-
ra Appendino. Nell’occasione 
saranno  visitati  i  saloni  nei  
quali è stata sistemata la cuci-
na: un impianto della Zanussi, 
con otto postazioni di lavoro, 
cui si aggiunge la sala accanto 
con tavolini e sedie per le lezio-
ni teoriche. 

Oggi, in via Ravenna, ci sarà 
anche Sergio Rosso, presiden-
te degli Asili. Spiega: «Il corso 

sarà rivolto a 12 persone, che 
abbiamo già individuato». Si 
tratta di uomini e donne che 
rientrano nel circuito del cen-
tro, che coinvolge mense, dor-
mitori  e  housing sociali,  col  
supporto  dei  Servizi  sociali  
della Città. 

C’è posto, prima della par-
tenza del progetto, per altre 
due persone: «A tenere le le-
zioni saranno in quattro - ag-
giunge Rosso - Due docenti di 
una scuola di cucina più i tito-
lari di due importanti ristoran-
ti torinesi». I corsi andranno 
avanti per tre mesi. Poi scatte-
rà la seconda fase del proget-
to, che prevede uno stage for-
mativo di altri tre mesi presso 
un’azienda  selezionata  pro-
prio  dagli  Asili,  finalizzato  
all’assunzione. —
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L’
idea  è  quella  di  
portare  le  opere  
d’arte  fuori  dagli  
ambienti istituzio-

nali, come musei e gallerie, 
per portare un po’ di colore e 
bellezza nelle piazze del cen-
tro frequentate da torinesi e 
turisti. Al contempo, in molti 
casi le creazioni vanno a co-
prire  scritte  e  scarabocchi  
che imbruttiscono i muri dei 
palazzi. Nascono così gli alle-
stimenti che portano la firma 
di John Sale, il soprannome 
“inglesizzato” di un restaura-
tore monferrino che normal-
mente indossa la tradiziona-
le divisa bianca sul luogo di la-
voro, ma spesso e volentieri 
fa comparire per la città mani-
festi che attirano l’attenzione 
dei passanti.

Le ultime invenzioni sono 
dedicate  rispettivamente  a  
uno dei simboli torinesi per 
eccellenza come Erminio Ma-
cario, al leggendario calciato-
re Pelè “O Rey” morto di re-
cente e al faraone dell’Antico 
Egitto  Tutankhamon.  «L’o-
maggio a Macario era dovero-
so, visto che nasceva a Torino 
120 anni fa e che a inizio No-
vecento diede origine alla co-
micità torinese e italiana» rac-
conta l’artista. In questo caso 
viene rappresentata l’imma-
gine del francobollo speciale 
che il Ministero dello Svilup-
po Economico emise per cele-
brare l’attore, il manifesto ar-

tistico è appeso davanti all’in-
gresso della Mole dove all’e-
poca  fu  presentato.  Tocca  
più le corde dell’attualità la 
creazione  in  via  Garibaldi  
27 che raffigura il volto sor-
ridente di Pelè, scomparso 
appena  qualche  settimana  
fa.  «Mentre  la  allestivamo  
c’erano bambini e ragazzi-
ne incuriositi tutto attorno - 
dice Sale - Questo sta a signi-
ficare  quanto  sia  grande  
l’impronta che  certe  icone  
dello sport lasciano nel tem-
po, anche nei confronti del-
le  nuove  generazioni».  La  
terza opera si trova in piaz-
za  Castello  all’angolo  con  
via Accademia delle Scien-
ze, a pochi passi dal Museo 
Egizio. Si tratta di una dedi-
ca ai cento anni dalla scoper-
ta della tomba del faraone Tu-
tankhamon, fatta dall’archeo-
logo Howard Carter. 

In che modo vengono rea-
lizzati  i  manifesti  artistici?  
«Chi ha studiato restauro co-
me me conosce bene le tecni-
che delle antiche botteghe, i 
materiali che uso sono natu-
rali, arrivano dalle cartilagini 
animali e dai vegetali - spiega 
Sale - Come supporti utilizzo 
la carta velina e le colle di ori-
gine animale, mentre per i co-
lori impiego la biacca e il car-
bone naturale, insieme ai ges-
setti colorati e ai pigmenti na-
turali, oltre alla foglia d’oro 
classica delle cornici  d’epo-
ca». Ogni tanto succede che 
qualcuno decida di staccare i 
manifesti e portarseli a casa. 
«È capitato che un collezioni-
sta mi inviasse la foto del suo 
salotto con una mia opera ap-
pesa alla parete» dice Sale. 
Dalla strada alle mura di un 
appartamento. D. MOL. —
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Q

og g i nel Centro di via R avenna la presentazione del progetto f inanziato dalla citt à

Dodici senzatetto a lezione di cucina solidale
fondi per 100 mila euro agli Asili notturni Umberto I

Lo street artist monferrino “John Sale” porta le sue opere fuori da musei e gallerie per rendere più belli gli spazi urbani
un anno fa Giovanni Saldì, professione restauratore, aveva dedicato ad Amadeus un murale di 2 metri davanti all’Ariston

I manifesti di Macario e “O Rey”
cancellano le brutture del centro

Tredici nuove pietre d’inciam-
po saranno posate a Torino. 
Succederà domani e dopodo-
mani, in otto diverse location, 
la metà delle quali a San Salva-
rio (le altre in borgo Crimea, 
Vanchiglia, Madonna di Cam-
pagna  e  Borgo  Vittoria).  Si  
tratta dei «Stolpersteine», sim-
boli per ricordare le vittime 
della deportazione nazifasci-
sta, nati nel 1992 da un’idea 
dell’artista  tedesco  Gunter  
Demnig. Vale a dire: piccole 
targhe in ottone fissate sulla 

faccia superiore di cubetti in 
cemento, a loro volta inseriti 
nel selciato di fronte all’ulti-
ma abitazione della vittima. 

Un’iniziativa del Museo dif-
fuso della Resistenza, giunta 
quest’anno alla nona edizio-
ne, realizzata in collaborazio-
ne con la Comunità ebraica di 
Torino, l’associazione nazio-
nale ex deportati (Aned) e il 
Goethe Institut Turin. Doma-
ni sarà a Torino lo stesso Dem-
nig, che da due anni manca 
nella nostra città: a lui, alle 

18, sarà conferito il titolo di 
Accademico d’onore dell’Ac-
cademia Albertina delle belle 
arti. 

La  posa  dei  tredici  nuovi  
Stolpersteine farà salire a 143 
il totale delle pietre d’inciam-
po lungo le strade di Torino 
(in tutta Europa sono più di 
90 mila). Su ognuna è riporta-
ta la scritta “Qui abitava. ..”, il 
nome della vittima, data e luo-
go  di  nascita  e  di  morte  o  
scomparsa. Domani, dalle 16 
in avanti,  saranno posate le 

prime 6 pietre, in due diverse 
location. Cinque in via Baretti 
31, alla memoria di Evelina 
Valabrega, Anselmo, Ercole,  
Ida e Pasqua Jachia. La sesta, 
per ricordare Nicola Battista, 
in via Bava 47. Le altre sette sa-
ranno posate venerdì, dalle 9, 
30, in sei location. Questi i no-
mi e le strade: Vanda Maestro 
in corso Marconi 11, Isacco 
Cohen in via San Pio V 28, Nel-
la della Rocca e Gina Sbrana 
in via  Madama Cristina 18,  
Marco Norzi in via Gaeta 18, 
Valentino Merlo in via Breglio 
38, Bartolo Gatti in via Vena-
ria 97. In occasione della posa 
in via Breglio, venerdì alle 12, 
si terrà una cerimonia pubbli-
ca cui prenderanno parte isti-
tuzioni  ed  enti  promotori  
dell’iniziativa. PF. CAR. —
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Contrastare la crisi commer-
ciale e le saracinesche abbas-
sate con gli interventi artisti-
ci. È stato questo l’obiettivo 
del  progetto  Portici  d’Arti-
sta,  messo  in  piedi  grazie  
all’impegno del comitato Ri-
lanciamo Via Sacchi, per rivi-
talizzare una delle passeggia-
te più eleganti a ridosso del 
centro e di Porta Nuova. L’ini-
ziativa  nacque  un  anno  e  
mezzo fa allo scopo di tra-
sformare le  serrande  degli  
esercizi pubblici vuoti in un 
insieme di tele, su cui dipin-
gere opere per raccontare la 
storia di Torino e della via. 
Oggi sono 23 le saracinesche 
che hanno cambiato il pro-
prio aspetto con le opere rea-
lizzate da un gruppo di stu-
denti dell’Accademia Alberti-
na, lunedì prossimo è in pro-
gramma la presentazione uf-
ficiale alle 18,30 negli spazi 
di Sutura, in via Sacchi 24F.

«Inizialmente  abbiamo  
chiesto agli allievi dell’Acca-
demia la disponibilità a di-
pingere le serrande dei nego-
zi, poi abbiamo proceduto a 
definire i bozzetti e a realiz-
zare i lavori - racconta l’archi-
tetto Laura Porporato del co-
mitato - Il tema scelto è stata 
la storia, in molti casi quella 
legata alla nostra via e alla 
presenza della stazione. Du-
rante la realizzazione dei la-
vori molta gente si fermava a 
chiedere informazioni, la do-
menica c’erano famiglie che 
portavano i bambini a vede-
re l’avanzamento delle ope-
re». Un altro fronte su cui i 
cittadini intendono lavora-
re sono i muri dei bassi fab-
bricati delle Ferrovie, sul la-
to  opposto  di  via  Sacchi.  
«C’è un progetto sviluppato 
con Politecnico  e  Accade-
mia, l’obiettivo è farci met-
tere a disposizione le faccia-
te degli edifici per consenti-
re agli street artist di realizza-
re nuove opere». D.MOL. —
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via sacchi

Sotto i portici
23 saracinesche
decorate
dagli studenti

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 
20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 34 dalle 9 alle 20.
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; C.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; via Foli-
gno 69; via Nizza 65; via Sempione 112. 
Di notte: p.zza Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

81
I nuovi impianti

che saranno
collocati

entro l’estate

50
Gli occhi elettronici

già installati
nelle aree della città
considerate a rischio

QUARTIERI

Una telecamera intelligente, accanto la mappa di quelle in funzione

Il Garante non ha ancora autorizzato l’uso del riconoscimento facciale
così le telecamere non possono sfruttare gli algoritmi biometrici

Questione di privacy
la videosorveglianza
ha le armi spuntate

IL RETROSCENA

Su La Stampa

Ieri abbiamo pubblicato l’elenco 
di strade e piazze dove la Città 
ha intenzione di installare 81 te-
lecamere per migliorare la sicu-
rezza e scoraggiare comporta-
menti criminali. Nella lista ci so-
no i portici di via Sacchi e via Niz-
za ma anche i giardini Alimonda.

Farmacie

l’iniziativa realizzata dal Museo diffuso della Resistenza

Da San Salvario a Borgo Vittoria
arrivano 13 nuove pietre d’inciampo

Il faraone Tutankhamon all’angolo di via Accademia delle Scienze

Sono partiti nei giorni scorsi, a Torino, i lavo-
ri di riqualificazione di nove aree verdi della 
città (una per Circoscrizione più una extra). 
Si tratta di interventi per 6, 5 milioni di euro, 
finanziati con fondi europei (React), la cui 
realizzazione era stata deliberata a giugno 
dalla giunta comunale su proposta degli as-
sessori Tresso e Foglietta. Gli operai, fino a 

oggi, hanno aperto i cantieri in quattro aree: 
il parco Di Vittorio (Circoscrizione Otto), il 
giardino don Gnocchi (Cinque), il Peppino 
Impastato (Sei) e il Nuova Delhi (Due). La 
prossima settimana si interverrà alla Pelleri-
na (Quattro), poi via via in tutti gli altri (Giar-
dini Reali inferiori, Uno; giardino San Paolo, 
Tre; Madre Teresa di Calcutta, Sette; parco 

Dora area Valdocco, quello extra). L’obietti-
vo è ultimare tutti i lavori entro fine anno. 
Per ogni giardino sono previsti diversi inter-
venti di manutenzione e la creazione di nuo-
ve aree: tra questi, la riparazione delle fonta-
ne, la realizzazione di nuove aree giochi e 
spazi fitness, l’adeguamento degli impianti 
di illuminazione. PF. CAR. —

Per segnalazioni
inviare una email a
quartieri@lastampa.it

IL CASO

I materiali usati
sono sempre naturali

anche la colla
è di origine animale

L’omaggio allo scomparso Pelè comparso in via Garibaldi

Due anni fa in via Piazzi dedicata a Elena Colmbo e la sua famiglia
REPORTERS

L’immagine del francobollo emesso per celebrare Erminio Macario
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